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o Procedure di analisi comparativa, ai sensi del principio di revisione internazionale Isa Italia 520

o La Dichiarazione Non Finanziaria:

o Introduzione alla Dichiarazione Non Finanziaria e normativa di riferimento

o Le novità della Direttiva 2022/2464 - CSRD: Corporate Sustainability Reporting Directive

o I controlli del revisore, ai sensi del D.Lgs. 254/2016 - direttiva UE 2013/34

o La relazione del revisore sulla DNF e lettera di attestazione
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• Si intendono valutazioni delle informazioni finanziarie e economiche attraverso l’analisi di relazioni di dati 
finanziari e di altra natura e l’analisi degli scostamenti e l’analisi dei principali indici patrimoniali, finanziari 
ed economici. 

• La relazione fra conti del conto economico e dello stato patrimoniale può fare emergere fluttuazioni anomale 
rispetto all’analisi di dettaglio di ogni singolo conto e mastro conto.

• A livello operativo, le procedure di analisi comparativa possono raggrupparsi in alcune macro categorie, quali 
analisi di tendenza (trend analysis), analisi del punto di pareggio (break-even analysis), modelli di analisi (pattern 
analysis), analisi di regressione (regression analysis). 

• Ciascuno di questi modelli può presentare elementi di differente complessità, sia dal punto di vista delle 
informazioni necessarie ad implementarli sia dal punto di vista dei calcoli richiesti per attuarli; il revisore dovrà 
valutare punti di forza e debolezza dello specifico modello adottato al fine di poterlo validamente e utilmente.

• Possono essere:

1) Preliminari per la valutazione del rischio

2) Usate come procedure di sostanza 

3) Finali

PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ISA ITALIA 520 
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Il revisore svolge le procedure di analisi comparativa ad inizio mandato (anche a seguito ai colloqui avuti con la 
direzione e/o con i suoi referenti chiave) per avere una COMPRENSIONE GLOBALE dell’azienda, le sue peculiari 
caratteristiche operative e strategiche, il contesto di mercato in cui si trova ad operare, la sua struttura organizzativa 
e inclusi i relativi rischi.

Le relazioni e le aspettative sono analizzabili mediante una gamma molto ampia di strumenti:

• indici economico-finanziari (quozienti di composizione, di correlazione o serie storiche di indici) 

• analisi statistico-matematiche (analisi regressive o calcoli statistici elaborati).

Le aspettative che il revisore formula possono essere riferite all’azienda nel suo complesso, a sue specifiche divisioni 
interne, a determinati voci o classi di bilancio, come pure essere considerate in situazioni di normali condizioni di 
attività ed operatività così come in collegamento con eventi straordinari o non ricorrenti, che hanno comportato delle 
modifiche al regolare e consueto andamento aziendale, e che potrebbero quindi originare nuovi elementi di rischio ai 
fini della revisione.

PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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In fase di pianificazione delle attività, in risposta ai rischi identificati e valutati di errori significativi (inclusi i rischi 
dovuti a frode), il revisore programma le attività che ritiene opportune e necessarie al fine di ottenere adeguati 
elementi probativi atti a mitigare il rischio di revisione 

•  L’utilizzo di procedure di analisi comparativa come procedure di validità muove dall’assunto che esistano 
determinate relazioni tra dati (finanziari e non), e che tali relazioni possano fornire informazioni utili ai fini della 
revisione del bilancio. Il revisore giudicherà appropriata l’implementazione di una procedura di analisi comparativa 
se ritenuta idonea a individuare un errore che, singolarmente o insieme ad altri errori, possa avere un impatto 
significativo sul bilancio oggetto di analisi;

• La pianificazione delle procedure di revisione conseguenti, incluse le procedure di analisi comparativa, è 
chiaramente influenzata anche dalla generale comprensione dell’azienda e del contesto in cui opera; in aggiunta, 
l’eventuale comprensione del sistema di controllo interno può agevolare il revisore nel pianificare procedure di 
analisi comparativa ritenute più idonee e rispondenti ai rischi identificati e valutati di errori significativi. Di 
conseguenza, il revisore valuterà gli elementi informativi in suo possesso prima di stabilire la tempistica, 
l’estensione e la natura delle determinate procedure di analisi comparativa da porre in essere, modulandole 
opportunamente. 

PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE COME PROCEDURE DI VALIDITA’
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Nella fase finale di revisione al bilancio, il revisore pianifica ed esegue le ultime procedure che servono a completare 
le analisi necessarie alla formazione del giudizio professionale definitivo, in base al quale potrà emettere la relazione

. 

PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE NELLA FASE FINALE
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PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ESEMPIO CE  

31/12/2022 % 31/12/2021 % Δ Abs. Δ %

Ricavi di vendita                  26.226 100%                  25.971 100%         255 1,0%

Altri ricavi dell'attività ordinaria                        293 1,1%                        279 1,1%           14 5,0%

Valore della produzione 26.519 101% 26.250 101% 269 1,0%

Costo dei servizi prestati                  (5.582) 21,3%                  (4.975) 19,2%      (607) 12,2%

Margine Lordo Realizzato 20.937 80% 21.275 82% (338)  (1,6%)

Altri costi operativi                     (446) 1,7%                        128 0,5%      (575)  (448,3%)

Costi per godimento di terzi                     (644) 2,5%                     (667) 2,6%           23  (3,4%)

Valore Aggiunto 19.847 76% 20.736 80% (889)  (4,3%)

Costo del lavoro               (14.365) 54,8%               (14.414) 55,5%           49  (0,3%)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 5.482 21% 6.322 24% (840)  (13,3%)

Ammortamenti e svalutazioni                  (1.134) 4,3%                  (1.034) 4,0%      (101) 9,8%

Altri stanziamenti rettificativi                             - 0,0%                             - 0,0%              - 0,0%

Risultato Operativo (EBIT) 4.348 17% 5.289 20% (941)  (17,8%)

Oneri diversi                     (455) 1,7%                     (437) 1,7%        (18) 4,2%

Proventi ed oneri finanziari                       (42) 0,2%                       (51) 0,2%             8  (16,0%)

Utili (perdite) su cambi e strumenti derivati                          (2) 0,0%                          (1) 0,0%           (1) 81,4%

Risultato ante componenti straordinari ed imposte 4.054 15% 4.847 19% (793)  (16,4%)

Risultato ante imposte 4.054 15% 4.847 19% (793)  (16,4%)

Imposte dell'esercizio                  (1.039)                  (1.288) 

Utile( Perdita ) del periodo 3.015 11% 3.559 14% (544)  (15,3%)
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PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ESEMPIO SP   
31/12/2022 31/12/2021 Δ Abs. Δ %

Immobilizzazioni immateriali 2.160 2.273 (112) (5%)

Immobilizzazioni materiali 16.481 16.273 208 1%

Immobilizzazioni finanziarie 2.937 2.917 20 1%

Totale Attivo Fisso 21.579 21.463 115 1%

Rimanenze di magazzino 2.000 2.431 (432) (18%)

Crediti commerciali 5.331 5.806 (475) (8%)

Debiti commerciali (1.550) (1.359) (190) 14%

Totale C.C.N. Operativo 5.781 6.878 (1.097) (16%)

Saldo netto rapporti Intercompany 177 (15) 192 (1307%)

Crediti tributari 601 284 318 112%

Altre attività 581 480 101 21%

Altre passività (5.619) (6.488) 869 (13%)

Totale Capitale Circolante Netto 1.522 1.139 382 34%

Fondi Rischi e Oneri (481) (498) 17 (3%)

TFR (1.610) (1.730) 120 (7%)

Capitale Investito Netto 21.009 20.375 634 3%

Finanziato da:

Posizione Finanziaria Netta 3.602 3.799 (198) (5%)

Patrimonio Netto (24.611) (24.174) (437) 2%

Totale Fonti di Finanziamento (21.009) (20.375) (634) 3%

Dettaglio Posizione Finanziaria Netta 31/12/2022 31/12/2021 Δ Abs. Δ %

Disponibilità liquide 6.591 7.375 (784) (11%)

Debiti finanziari di conto corrente (BT) (594) (587) (7) 1%

Finanziamenti a M/L termine (2.395) (2.989) 594 (20%)

Totale Posizione Finanziaria Netta 3.602 3.799 (198) (5%)
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Cash Flow Statement

31/12/2022

Attività operativa

Risultato dell'esercizio 3.015                    

Ammortamenti 1.052                    

Variazione netta fondi rischi e oneri (17)                         

Variazione netta del trattamento di fine rapporto (120)                      

Δ crediti verso clienti al netto delle note credito 475                       

Δ rimanenze 432                       

Δ debiti verso fornitori 190                       

Δ CCN operativo 1.097                    

Δ altre attività (610)                      

Δ altre passività (869)                      

Liquidità generata (assorbita) dalla gestione corrente (A) 3.547

Attività di investimento

Investimenti/Disinvestimenti in immobilizzazioni immateriali (135)                      

Investimenti/Disinvestimenti in immobilizzazioni materiali (1.012)                   

Investimenti/Disinvestimenti in immobilizzazioni finanziarie (20)                         

Liquidità generata (assorbita) da attività di investimento (B) (1.167)

Attività di finanziamento

Pagamento dividendi e premio CdA (2.578)                   

Δ finanziamenti a M/L termine (587)                      

Liquidità generata (assorbita) da attività di finanziamento (C) (3.165)

Liquidità generata (assorbita) nell'esercizio (D = A + B + C) (784)

Liquidità netta all'inizio dell'esercizio (E) 7.375

Liquidità netta alla fine dell'esercizio (F = D + E) 6.591
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E’ una tipologia di procedura di analisi comparativa che prevede una correlazione (indice o rapporto) tra 2 o + 

elementi quantitativi tra diverse aree di bilancio o altri dati extra contabili presi in differenti momenti storici 

(solitamente 2 anni). 

Le analisi di indici basate su informazioni interne alla Nano impresa possono considerare i medesimi dati che la 

direzione utilizza per il monitoraggio sui key performances indicators (KPI) che consentono all’imprenditore di 

misurare l’andamento della gestione. 

Le analisi degli indici riferite a + esercizi consentono al Revisore di avere una propria aspettativa in merito alle 

risultanze attese per determinati indicatori (KPI) per esempio (ROI, rotazione del magazzino o analisi dei margini 

reddituali di prodotto). 

PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ANALISI DI INDICI
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PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ESEMPIO CALCOLO DEGLI INDICI     

31/12/2022 31/12/2021

Redditività delle Vendite ( R.O.S. ) 14,7% 18,5%

Redditività del Capitale Investito (R.O.I.) 10,4% 13,5%

Redditività del Patrimonio Netto ( R.O.E. ) 12,4% 15,4%

Redditività delle Vendite ( R.O.S. ) 31/12/2022 % 31/12/2021 %

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE --- 3.892 4.852

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI --- 26.519 26.250

E' costituito dal rapporto tra la differenza tra valori e costi della produzione, evidenziato nel conto economico, ed i ricavi delle vendite

e delle prestazioni. Esprime la capacità dell'impresa di generare reddito attraverso l'attività produttiva. Indica quanti euro di reddito

derivante dalla produzione l'impresa è riuscita ad ottenere ogni cento euro di ricavi delle vendite e delle prestazioni. 

Redditività del Capitale Investito (R.O.I.) 31/12/2022 % 31/12/2021 %

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE --- 3.892 4.852

TOTALE ATTIVO --- 37.372 36.052

E' determinato dal rapporto tra la differenza tra valori e costi della produzione, evidenziato nel conto economico ed il totale

dell'attivo. Esprime la redditività del capitale investito nell'impresa. Per una migliore analisi sarebbe opportuno considerare al denominatore

il capitale mediamente investito nel corso dell'esercizio, assumendolo nel valore della semisomma degli impieghi a inizio e fine esercizio.

Valore ottimale di riferimento maggiore del rendimento medio del denaro.

Redditività del Patrimonio Netto ( R.O.E. ) 31/12/2022 % 31/12/2021 %

RISULTATO DELL'ESERCIZIO --- 3.015 3.559

PATRIMONIO NETTO --- 24.392 23.038

E' determinato dal rapporto tra il risultato dell'esercizio e il patrimonio netto. Esprime la redditività del capitale apportato dai soci

e quindi ciò che rimane alla proprietà dopo aver remunerato tutti i fattori impiegati nella produzione. Per una migliore analisi,

sarebbe opportuno considerare al denominatore il patrimonio netto medio dell'esercizio, assumendolo nella semisomma del valore a inizio e 

fine esercizio. Valore ottimale di riferimento maggiore del rendimento medio del denaro impiegato a breve termine.

15,4%12,4%

14,7% 18,5%

10,4% 13,5%
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PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ESEMPIO CALCOLO DEGLI INDICI     

31/12/2022 31/12/2021

Giorni di dilazione sui crediti commerciali 128 96

Giorni di dilazione sui debiti commerciali 83 81

Dilazione sui Crediti Commerciali 31/12/2022 gg 31/12/2021 gg

CREDITI VERSO CLIENTI x giorni --- 11.247 8.312

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI --- 31.996 31.684

E' calcolato come rapporto tra i crediti verso la clientela ed i ricavi delle vendite e delle prestazioni moltiplicato per i giorni.

Indica la dilazione espressa in giorni dei crediti concessi alla clientela. Per una migliore analisi sarebbe opportuno 

considerare al numeratore l'importo medio dei crediti commerciali assumendoli nella semisomma del valore a 

inizio e fine esercizio, facendo attenzione a scorporare il valore dell'IVA incluso nel saldo dei crediti.

Dilazione sui Debiti Commerciali 31/12/2022 gg 31/12/2021 gg

DEBITI VERSO FORNITORI x giorni --- 1.484 1.317

ACQUISTI DI BENI E SERVIZI (*) --- 6.516 5.904

E' calcolato come rapporto tra i debiti verso i fornitori e gli acquisti di beni e servizi moltiplicato per i giorni.

Indica la dilazione espressa in giorni dei debiti commerciali verso i fornitori. Per una migliore analisi sarebbe opportuno 

considerare al numeratore l'importo medio dei debiti dell'esercizio, assumendolo nella semisomma del valore a 

inizio e fine esercizio, facendo attenzione a scorporare il valore dell'IVA incluso nel saldo dei debiti.

128 96

83 81



OPEN Dot Com
Società dei Dottori Commercialisti

14

PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ESEMPIO CALCOLO DEGLI INDICI – BANCARI      

Grado di indibitamento (PFN/PN) 31/12/2022 31/12/2021

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 3.602 3.799

Patrimonio Netto (24.611) (24.174)

PFN/PN - -

Grado di tensione finanziaria (EBITDA/OF) 31/12/2022 31/12/2021

Ebitda 5.482 6.322

Oneri finanziari (43) (51)

Ebitda / Oneri finanziari 126,3 125,0

Misura la capacità dei margini economici di coprire gli oneri finanziari.La soglia di accettazione di questo indice è pari a 3, ovvero si ritiene che se l’Ebitda 

è maggiore degli oneri finanziari di almeno 3 volte, ciò indica che la marginalità dell’azienda è sufficiente per ripagare gli interessi sul debito in essere. Se 

è basso, l’analista deve scoprire, sulla base di altri indicatori, quali sono le aree in cui ha origine il problema. Se l'indicatore è basso la redditività 

operativa  è bassa oppure la gestione finanziaria che è appesantita da un elevato costo del denaro.

Il rapporto tra debito e patrimonio netto è un indicatore di interesse, a volte ritenuto come il vero indice da analizzare per il nostro scopo. In realtà, pur 

se molto rilevante non è da solo decisivo poiché la sostenibilità del debito dipende in primo luogo dalla capacità del business di generare redditività e 

cassa non tanto dall’entità del debito rispetto ai mezzi propri. È anche difficile determinare dei valori soglia, data l’estrema variabilità delle situazioni, 

tuttavia è convenzionalmente considerata sottocapitalizzata un’azienda con un rapporto PFN/PN maggiore di uno. Rimane critica per questo indice la 

verifica della consistenza delle attività immateriale.
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PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVE – ESEMPIO CALCOLO DELL’INDICE DI ALTMAN  

Dati input: 31/12/2022 31/12/2021

- totale attività: 36.902 37.841

- attivo corrente: 15.006 16.127

- riserve di utili: 15.596 14.615

- utile operativo: 3.892 4.852

- patrimonio netto: 24.611 24.174

- indebitamento totale: 12.291 13.667

- passivo corrente: 7.805 8.393

- ricavi di vendita: 26.226 25.971

Indice di equilibrio finanziario = 1,981*a + 9,841*b + 1,951 *c + 3,206*d + 4,037*e =

31/12/2022 Z-score = 0,39 10,23 0,21 6,42 2,87 20,11

31/12/2021 Z-score = 0,40 8,92 0,25 5,67 2,77 18,01

dove: 31/12/2022 31/12/2021

a = (attivo corrente-passivo corrente)/(totale attività) 0,20 0,20 Equilibrio Finanziario

b = riserve di utili/totale attività 1,04 0,91 Capacità di Autofinanziamento

c = utile operativo/totale attività 0,11 0,13 Redditività

d = patrimonio netto/indebitamento totale 2,00 1,77 Solvibilità

e = ricavi di vendita/totale attività 0,71 0,69 Utilizzo del Capitale
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• D. Lgs 254/2016, modificato dalla Legge 30/12/2018 nr 145 in attuazione della Direttiva 2014/95/UE (emanata allo 
scopo di armonizzare a livello comunitario la pubblicazione di informazioni di carattere non finanziario da parte degli 
enti di interesse pubblico di grandi dimensione 

• Regolamento, in conformità all’art. 9 del D.Lgs. 354/2016 dove sono illustrati, tra l’altro, i principi di comportamento e 
le modalità di svolgimento dell’incarico della verifica delle informazioni da parte dei revisori

• Comunicazione della Comunità Europea 2017/C 215/01 «Orientamenti sulla comunicazioni di informazioni di 
carattere non finanziario» predisposta ai sensi dell’articolo 2 della Direttiva 2014/95/UE per aiutare le imprese 
interessate dalla normativa a comunicare informazioni di carattere non finanziario

• Direttiva 2022/2464 - CSRD: Corporate Sustainability Reporting Directive: nuova Direttiva Europea sul Reporting 
aziendale di Sostenibilità (CSRD), approvata il 28 Novembre 2022 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale in data 14 
Dicembre 2022.

ASPETTI NORMATIVI
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EXCURSUS NORMATIVO E TABELLA DEL TEMPO
ASPETTI NORMATIVI

Soggetti interessati 2016-2023 2024 2025 2026

Enti di Interesse Pubblico  che:

1) hanno avuto in media durante l'esercizio un numero  

di dipendenti superiore a 500;

2) che alla data di chiusura del bilancio abbiano 

superato uno dei due seguenti limiti:

   a. Totale attivo di 20 mln di euro;

   b. Fatturato di 40 mln di euro.

p(GRI) p(ESRS) p(ESRS) p(ESRS)

Società Benefit (L.208/201557) p(GRI) p(ESRS) p(ESRS) p(ESRS)

Enti Terzo Settore con ricavi > 1 Milione di euro p(GRI) p(ESRS) p(ESRS) p(ESRS)

Imprese di grandi dimensioni , ossia che alla data di 

chiusura del bilancio abbiano superato almeno due dei 

seguenti tre limiti :

1) 250 dipendenti medi annui ;

2) Totale attivo di 20 mln  di euro;

3) Fatturato di 40 mln di euro.

i i p(ESRS) p(ESRS)

PMI quotate i i i

p(ESRS) - con opzione di 

non applicazione fino 

all’esercizio 2028*

Istituzioni creditizie piccole e non complesse i i i p(ESRS)

Imprese assicurative captive** i i i p(ESRS)

Microquotate, ossia con:

1) Dipendenti medi annui inferiori a 10 ;

2) Totale attivo inferiore a 350 migliaia di euro ;

3) Fatturato inferiore a 700 migliaia di euro .

i i i i

* con l’onere di rendere note le motivazioni della non applicazione

** società di assicurazione o di riassicurazione creata dalla società capogruppo per assicurare i propri rischi e quelli delle società appartenenti al gruppo

• Dal 31.12.2016 al 31.12.2023: è in vigore 

il D. Lgs.2016/254 il quale ha recepito la 

Direttiva precedente del 2014 

(2014/95/UE);

• A partire dal 31.12.2024 (con anno di 

redazione del primo report nel 2025): 

sarà in vigore la Direttiva 2022/2464 - 

CSRD: Corporate Sustainability 

Reporting Directive approvata il 28 

Novembre 2022 e pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale in data 14 Dicembre 

2022. La Direttiva indica, inoltre, un 

tempo di 18 mesi entro cui gli Stati 

Membri possono recepirla nella 

legislazione nazionale.
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EXCURSUS NORMATIVO E TABELLA DEL TEMPO

Le organizzazioni obbligate alla rendicontazione ai sensi della CSRD, hanno l’obbligo in capo a sé stesse se sono indipendenti, 
ma possono adempiere a questo obbligo anche con una rendicontazione consolidata. 

Quindi possono non redigere il report le singola entità incluse nell’area di consolidamento del bilancio di sostenibilità.

Le organizzazioni seppur non europee che hanno su territorio europeo una filiale sono obbligate alla rendicontazione nei 
seguenti casi: 

a) l’impresa Extra UE ha un fatturato netto di oltre 150 mln di euro all’interno dell’UE per due esercizi successivi; 

b) l’impresa Extra UE ha una società controllata (Subsidiary) che si qualifica come PMI quotata e/o ha una succursale 
con un fatturato netto superiore a 40 mln di euro per l’esercizio precedente salvo che la stessa Parent (che non ha 
sede su suolo europeo) rendiconta secondo gli standard europei (o standard equivalenti). Quindi c’è la possibilità 
di essere esclusi se la Parent non europea decide di fare una rendicontazione che sia in linea con gli standard che 
sono stati definiti. 

La Direttiva prende, dunque, una direzione abbastanza chiara: la necessità è quella di tutelare gli azionisti, quindi il mercato 
finanziario. Le aziende quotate hanno un obbligo di rendicontazione e allo stesso tempo viene sancito un principio di 
proporzionalità, ossia un impegno ed estensione adeguati alle dimensioni dell’azienda e al settore di attività.

ASPETTI NORMATIVI
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• Ad oggi si è sempre identificata l’informativa che le società quotate di grandi dimensioni devono dare a livello di sostenibilità come 
“Dichiarazione non finanziaria (DNF)” e anche a livello europeo si parla di “Non financial information”, ma con la nuova Direttiva si 
abbandona questa locuzione negativa per andare verso l’esplicitazione di un concetto di sostenibilità con la denominazione di “Report di 
sostenibilità”

• Il report di sostenibilità dovrà essere inserito all’interno della relazione sulla gestione (Art. 2428 c.c.), in una sezione che viene chiamata 
«Sustainability Statement»: tale collocazione facilita l’elaborazione, la lettura e la ricerca delle informazioni per gli stakeholders, crea 
un’omogeneità, che ora manca, e risalta l’aspetto che è fondamentale valorizzare le informazioni sulla sostenibilità considerandole rilevanti 
per la comprensione del business al pari di quelle finanziarie perché permettono di comprendere come l’organizzazione crea valore dal 
punto di vista economico, ma anche sociale e ambientale.

• Con riferimento agli Standard, ad oggi c’è un vero e proprio margine di flessibilità perché non sono esattamente indicati dal D. Lgs 
254/2016 quelli che sono i reporting standard da adottare, ma le imprese possono adottare uno degli standard esistenti o altrimenti 
sviluppare una propria metodologia di rendicontazione purché quest’ultima e gli standard siano menzionati e descritti all’interno della 
Dichiarazione. Invece, con la nuova Direttiva tutte le imprese che rientrano nel perimetro della rendicontazione dovranno adottare gli 
standard europei ESRS emanati dall’EFRAG.

LE NOVITÀ AI SENSI DELLA CSRD

ASPETTI NORMATIVI
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Un’ulteriore novità prevista dalla CSRD è la digitalizzazione del reporting al fine di creare un ecosistema dove i dati 
fluiscano dagli investitori alle aziende e viceversa. La digitalizzazione basa le fondamenta principalmente su due strumenti:

1) l’applicazione dell’European Single Electronic Format (ESEF), come riportato dall’articolo 19 della CSRD: focus 
sulla parte di tagging dell’informazione. La tecnologia XBRL è la base dell’ESEF ed già usata come formato 
elettronico unico di comunicazione delle relazioni finanziarie annuali degli emittenti di titoli quotati in mercati 
regolamentati dell’Unione Europea. Questo darebbe una grande accelerazione alla possibilità di raccogliere i dati 
dalle disclosure, facilitando di molto l’analisi;

2) l’applicazione dell’European Single Access Point: un database aperto che va a raccogliere tutte le informazioni 
che riguardano sia le Disclosure finanziarie sia quelle non finanziarie. A tal fine si prende spunto da Edgar, il 
sistema di database che esegue automaticamente la raccolta, la convalida, l'indicizzazione, l'accettazione e 
l'inoltro di comunicazioni da parte di società e altri soggetti che sono tenuti per legge a presentare moduli presso 
la US Securities and Exchange Commission (la "SEC"), la CONSOB americana, dove si può inserire il nome di una 
società e visualizzare ed estrarre, così, tutti i documenti pubblicati. Tuttavia, al momento Edgar non copre le 
informazioni non finanziarie.

LE NOVITÀ AI SENSI DELLA CSRD

ASPETTI NORMATIVI
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La DNF (individuale o consolidata) deve fornire informazioni nella misura necessaria ad assicurare la 
comprensione delle attività d’impresa, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta 
sui seguenti temi:
• Ambientali
• Sociali
• Attinenti al personale
• Rispetto dei diritti umani
• Lotta alla corruzione
Che sono ritenuti rilevanti tenuto conto delle attività e delle caratteristiche dell’impresa (art. 3 comma 1 D.Lgs. 
254/2016)

Gli elementi attraverso i quali può essere assicurata la comprensione dell’attività d’impresa sono:
• Principali rischi (generati o subiti) connessi ai temi socio ambientali e che derivino dalle attività di impresa o 

dai prodotti e servizi forniti dalla stessa
•  Modello organizzativo e gestionale dell’impresa, compresi i modelli aziendali di prevenzione dei reati adottati 

ambientali indicati dal D.Lgs. 254/2016
• Delle politiche praticate dall’impresa per la gestione degli impatti dell’attività imprenditoriale, negli ambiti 

non finanziari richiamati e i risultati conseguiti dall’attuazione di tali politiche

CONTENUTO DELLA DNF AI SENSI DEL D.Lgs. 254/2016 ATTUALMENTE IN VIGORE
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Il D.Lgs. 254/2016 prevede che la DNF possa essere redatta utilizzando:
• Standard di rendicontazione: definiti come standard e linee guida emanati da autorevoli organismi 

sovranazionali, internazionali, o nazionali, di natura pubblica o privata, funzionali, in tutto o in parte, ad 
adempiere agli obblighi di informativa non finanziaria previsti;

• Una metodologia autonoma di rendicontazione, definita come l’insieme composto di standard di 
rendicontazione, dai principi, criteri ed indicatori di prestazione individuati ed integrati rispetto quelli previsti 
che sono funzionali agli obblighi di informativa previsti

La Direttiva 2014/95/UE fornisce un elenco (non esaustivo) degli standard utilizzabili:

• Sistema di ecogestione e audit (EMAS)

• Patto mondiale delle Nazioni Unite

• Orientamenti OCSE e ISO 26000

• GRI

Gli unici standard che possono essere utilizzati in modo autonomo ai fini della predisposizione della DNF sono 
gli «standard di rendicontazione» (tra essi il principali è il Global Reporting Initiative), che sono i soli in grado 
di rispondere alle richieste di informativa non finanziaria espresse dal Decreto

STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DELLA DNF
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I topics che invece saranno inclusi nel report di sostenibilità come previsto dalla nuova CSRD saranno legati ai:

1) Temi ambientali in cui deve essere affrontata un’analisi che vada incontro alla Tassonomia Europea su:
• l’utilizzo delle risorse energetiche, l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili e l’approccio verso l’economia circolare;

• le emissioni inquinanti;

• l’utilizzo delle risorse idriche;

• l’adattamento e mitigazione al cambiamento climatico.

2) Temi sociali: analisi dell’operato dell’azienda basata sul Pilastro Europeo dei Diritti Sociali (European Pillar of Social 
Rights) su:

• temi di equa opportunità;

• condizioni di lavoro;

• diritti umani;

3) Temi di governance: reportistica su:
• ruolo e composizione del consiglio di amministrazione e della direzione;

• codice etico con riguardo particolare alla lotta contro la corruzione attiva e passiva;

• impegno politico;

• rapporti commerciali;

• controllo e gestione del rischio.

CONTENUTO DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ AI SENSI DELLA CSRD (IN VIGORE DAL 2024)
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La nuova Direttiva s’impianta sull’idea di Double Materiality, ma non è del tutto una novità, in quanto era già 
prevista per la Non Financial Reporting Directive.

Per Double Materiality s’intende che l’informazione materiale non è solo quella che riguarda gli impatti che 
l’azienda ha sull’ambiente e sulla società, ma anche come quest’ultimi impattano sull’azienda stessa. Le due 
dimensioni viaggiano sullo stesso piano di importanza nell’ottica della Direttiva, quindi forniscono entrambe 
delle informazioni materiali.

La determinazione della Financial Materialty è effettuata sulla base di dati che sono:
1) qualitativi;
2) non monetari quantitativi;
3) monetari quantitativi.

Quindi è un test più ampio rispetto a un test di materialità puro che si applica nei bilanci finanziari.
Le due dimensioni (impact materiality e financial materiality) non viaggiano in parallelo, ma esiste 
un’interrelazione tra di loro, infatti, alcuni temi che sono materiali dal lato impact potrebbero diventare 
materiali dal lato financial e viceversa. Di conseguenza, la prospettiva di doppia materialità non significa che i 
temi materiali sono soltanto i temi materiali da entrambe le prospettive contemporaneamente.

CONTENUTO DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ AI SENSI DELLA CSRD
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LA STRUTTURA DEGLI STANDARD ESRS EMANATI DALL’EFRAG

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

I nuovi Standard ESRS emanati dall’EFRAG ed obbligatori per la redazione del Report di Sostenibilità ai sensi della 
CSRD presentano una struttura che:

1) segue un principio di proporzionalità: è previsto un Set di Standard adeguato alle aziende di grandi dimensioni e 
set di Standard per le PMI quotate;

2) prevede un Set di Standard “Sector Agnostic” cioè da applicarsi a tutte le imprese che rientrano nel perimetro di 
applicazione della Direttiva a prescindere dal settore di appartenenza, ed un Set di Standard “Sector Specific”, 
ossia standard specifici per determinati settori che presentano un forte impatto socio-ambientale e rischi più 
elevati in tal senso;

3) lega l’obbligatorietà dell’applicazione dello Standard all’analisi di doppia materialità condotta: l’impresa 
applicherà quegli Standard che regolamentano l’informativa di ciò che è considerato materiale dopo aver 
condotto un’analisi di doppia materialità.
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LA STRUTTURA DEGLI STANDARD ESRS EMANATI DALL’EFRAG

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Il 22 Novembre 2022 l’EFRAG ha rilasciato il primo set di Standard Sector Agnostic, ossia da applicarsi da parte delle imprese 
indipendentemente dal loro settore di appartenenza. Si compone di due blocchi:

1) un primo blocco con gli Standard Cross-Cutting che sono da applicarsi indipendentemente dall’argomento su cui si 
fa disclosure e comprende:
• l’ESRS 1 - General Requirements: stabilisce i principi generali da applicare quando si prepara l’informativa;
• l’ESRS 2 - General Disclosure: stabilisce il contenuto generale delle disclosure coprendo tutti gli argomenti 

dalla strategia, all’organizzazione, fino alla governance della società;
2) un secondo blocco con gli Standard Topic in cui vi è uno Standard specifico per ogni argomento che tocca le tre 

sfere ESG:
1. Environment:

- ESRS E1:  Climate Change;

- ESRS E2:  Pollution;

- ESRS E3:  Water and marine resources;

- ESRS E4:  Biodiversity and ecosystems;

- ESRS E5:  Resource use and circular economy.

2. Social:

- ESRS S1:  Own workforce;

- ESRS S2:  Workers in the value chain;

- ESRS S3:  Affected communities;

- ESRS S4:  Consumers and end users.

3. Governance:

- ESRS G1:  Business conduct

E

S

G

Vi sono 4 standard ritenuti sempre materiali a prescindere dall’esito dell’analisi di 
doppia materialità, ossia, l’ESRS 1; l’ESRS 2; ESRS E1 e l’ESRS S1 (quest’ultimo 
considerato sempre materiale solo per le aziende con più di 250 dipendenti)
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS 1 - GENERAL REQUIREMENTS

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Lo Standard precisa come l’obiettivo sia portare l’impresa a divulgare tutte le informazioni rilevanti riguardanti 
impatti, rischi e opportunità in relazione a questioni ambientali, sociali e di governance. Le informazioni consentono 
di comprendere gli impatti dell'impresa su tali questioni e il modo in cui influenzano lo sviluppo, i risultati e la 
posizione dell'impresa. 

In tutti gli ESRS, il termine "impatti" si riferisce agli impatti positivi e negativi relativi alla sostenibilità che sono 
connessi con l'attività dell'impresa, mentre, il termine "rischi e opportunità" si riferisce ai rischi e alle opportunità 
finanziarie dell'impresa legati alla sostenibilità, identificati attraverso un processo di valutazione della materialità 
finanziaria e collettivamente, questi sono indicati come "impatti, rischi e opportunità". 

Le informazioni, inoltre, devono presentare le seguenti caratteristiche qualitative:

• Pertinenza e rappresentazione fedele (considerate come le caratteristiche fondamentali delle informazioni);

• Comparabilità, verificabilità e comprensibilità (considerate come le caratteristiche migliorative).
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS 1 - GENERAL REQUIREMENTS

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

È, inoltre, indicato l’approccio alla doppia materialità che l’impresa deve adottare per quegli elementi che sono soggetti ad 
analisi di materialità. 

Lo Standard specifica che:

• una questione di sostenibilità è materiale quando riguarda gli impatti reali o potenziali, positivi o negativi dell'impresa 
sulle persone o sull'ambiente negli orizzonti temporali a breve, medio e lungo termine (primo livello, impact 
materiality). Gli impatti includono quelli causati o provocati dall'impresa e quelli che sono direttamente collegati alle 
operazioni, ai prodotti o ai servizi dell'impresa attraverso i suoi rapporti commerciali comprendendo anche la catena del 
valore a monte e a valle non limitandosi, quindi, ai rapporti contrattuali diretti.

• Se, a livello di standard, la conclusione è che un topic è non materiale (per esempio pollution), la società può omettere 
tutta l’informazione richiesta dallo standard in questione. In questo caso, però, è necessario includere una breve 
spiegazione su quale base la società ha concluso che la pollution non è un argomento materiale. 

• Quando, invece, si conclude che un argomento è materiale, si deve applicare tutto il contenuto dello standard che si 
riferisce a quell’argomento. È, però, possibile omettere un disclosure requirement quando l’informativa relativa è non 
materiale per la società (secondo livello, Financial materiality). In questo caso non è necessario descrivere le omissioni, 
ma soltanto andare a includere una lista di quello che non è stato riportato nel report di sostenibilità.
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS 2 - GENERAL DISCLOSURES

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Lo standard ESRS 2 tratta di disclosures che sono sempre da riportare indipendentemente dalla conclusione sulla materialità 
e si pone l’obiettivo di fornire una comprensione di come l'impresa redige le proprie dichiarazioni di sostenibilità, compreso 
l'ambito di consolidamento, le informazioni sulla catena del valore e, ove pertinente, l'esenzione dall'informativa ai sensi 
della Direttiva sulla rendicontazione aziendale sulla sostenibilità.

Il primo capitolo riguarda le caratteristiche generali della reportistica di sostenibilità, una sorta di principi di predisposizione 
(BP-1):

• se il report di sostenibilità è stato redatto su base consolidata o individuale;

• una conferma che l'area di consolidamento è la stessa del bilancio e un'indicazione delle imprese controllate 
incluse nel consolidamento esentate dall'obbligo di rendicontazione annuale o consolidata di sostenibilità;

• l’impresa deve fornire le sue definizioni di orizzonti temporali a medio lungo termine e i motivi dell’applicazione di 
queste definizioni;

• quando si procede a stime sui dati relativi alla value chain perché manca la fornitura dei dati, l’impresa deve 
identificare le fonti indirette utilizzate per l’approssimazione dei dati e indicare il livello di accuratezza;

• quando c’è un particolare livello di incertezza nelle stime e nei risultati, l’impresa deve sottolineare per quali 
misurazioni esiste questa significativa incertezza ed indicare le fonti e la natura dell’incertezza, quindi quali siano le 
cause.
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS 2 - GENERAL DISCLOSURES

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Il secondo capitolo comprende la governance con più disclosures requirements:

• la composizione degli organi di amministrazione, direzione e controllo, i loro ruoli e responsabilità e l’esperienza e 
competenza in materia di sostenibilità dei loro membri (GOV-1);

• le informazioni fornite e i temi di sostenibilità affrontati dagli organi di amministrazione, direzione e controllo 
dell'impresa, all’interno del reporting (GOV-2);

• le informazioni sull’integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi di incentivazione (GOV-3);

• le informazioni sul processo di due diligence di sostenibilità, con la pubblicazione di una mappatura che spieghi 
come e dove l’applicazione degli aspetti e delle fasi principali del processo di due diligence sulla sostenibilità si 
rifletta nella rendicontazione (GOV-4);

• Le informazioni sul sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione al processo di rendicontazione di 
sostenibilità (GOV-5).

Per ogni disclosure requirements sono poi richieste specifiche e dettagliate informazioni.
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS 2 - GENERAL DISCLOSURES

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Il terzo capitolo riguarda la strategia di impresa e vi sono 3 disclosures requirements:

• il primo riguarda la descrizione della posizione di mercato, principali prodotti, servizi, tipo di clienti, mercati e 
segmenti significativi in cui opera la società, la descrizione del suo business model e delle sue value chain (SBM-1);

• Il secondo obbligo di informativa riguarda gli interessi degli stakeholders (SBM-2), ossia, come essi sono stati 
considerati all’interno del business model e della strategia;

• Il terzo disclosure requirement riguarda i rischi e le opportunità legate ai temi della sostenibilità individuabili 
attraverso le informazioni precedentemente fornite (SBM-3). Il SBM-3 è particolarmente importante perché fornisce 
l’inventario del risultato dell’analisi di materialità con l’elenco, la descrizione dei rischi, delle opportunità e degli 
impatti e come essi interagiscono con il business model. Dunque, l'impresa rende noti gli impatti materiali, i rischi e 
le opportunità risultanti dalla sua valutazione di materialità, unitamente a una breve descrizione
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS E1 – CLIMATE CHANGE

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Lo Standard ESRS E1 fa parte del secondo blocco di standards, ossia dei Topical Standard, in cui sono inseriti più standard 
specifici per ogni argomento oggetto della disclosure (Environment, Social e Governance).

Gli obiettivi di disclosure che si pone l’ESRS E1 sono di far comprendere al lettore del report:

• in che modo l'impresa influisce sui cambiamenti climatici, in termini di impatti materiali effettivi e potenziali, 
positivi e negativi;

• gli sforzi di mitigazione passati, attuali e futuri dell'impresa in linea con l'accordo di Parigi per la limitazione del 
riscaldamento globale a 1,5°C;

• i piani e la capacità dell'impresa di adattare il proprio modello di business con la transizione verso un'economia 
sostenibile e di contribuire a limitare il riscaldamento globale a 1,5°C;

• eventuali altre azioni intraprese dall'impresa e i risultati di tali azioni per prevenire, attenuare o rimediare agli 
effetti negativi effettivi o potenziali del cambiamento climatico;

• la natura, il tipo e l'entità dei rischi e delle opportunità dell'impresa correlati ai cambiamenti climatici e il modo in 
cui l'impresa li gestisce;

• gli effetti finanziari sull'impresa dei rischi e delle opportunità correlati ai cambiamenti climatici negli orizzonti 
temporali di breve, medio e lungo termine.
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS E1 – CLIMATE CHANGE

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

All’interno dello Standard vi è un esplicito collegamento alla legislazione e regolamentazione europea su cui lo Standard 
stesso è stato costruito, in particolare si fa riferimento alla UE Climate Law, Climate Benchmark Standards Regulation,
Sustainable Finance Disclosure Regulation (SFDR), EU Taxonomy e il Pillar 3.

Nel primo capitolo l’EFRAG, sottolinea come questo Standard deve essere letto congiuntamente alle informative richieste 
dall'ESRS 2 sul capitolo 2 Governance (GOV-3) e capitolo 3 Strategia (SBM-3):

• In correlazione con il capitolo 2 (Governance) dell’ESRS 2 l'impresa deve comunicare se le prestazioni dei membri 
degli organi di amministrazione, direzione e controllo sono state valutate rispetto agli obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra riportati negli obblighi di informativa specifici;

• con riferimento al capitolo 3 (Strategia) dell’ESRS 2 l'impresa deve descrivere la resilienza della sua strategia e del 
suo modello di business in relazione ai cambiamenti climatici. Questa descrizione deve includere l'ambito dell'analisi 
della resilienza e come questa sia stata condotta e i risultati ottenuti.

L’informativa specifica si compone, poi, di 9 tematiche oggetto di trattazione, ognuna con dettagliati obblighi di informativa 
e con specifichi indicatori.
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS S1 – OWN WORKFORCE

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

È considerato uno standard sempre materiale, e, dunque sempre da inserire nel report di sostenibilità nel momento in cui 
l’impresa ha più di 250 dipendenti.

L’obiettivo dello standard è quello di specificare i requisiti di informativa che consentano agli utilizzatori della dichiarazione 
di sostenibilità di comprendere gli impatti materiali dell'impresa sulla sua forza lavoro, nonché i rischi e le opportunità 
materiali correlati, tra cui:

• in che modo l'impresa influisce sulla propria forza lavoro, in termini di impatti (positivi e negativi) significativi sia 
effettivi che potenziali;

• qualsiasi azione intrapresa e il risultato di tali azioni, per prevenire, mitigare o rimediare agli effetti negativi;

• la natura, il tipo e l'entità dei rischi e delle opportunità dell'impresa connessi alla propria forza lavoro e il modo in 
cui l'impresa li gestisce;

• gli effetti finanziari sull'impresa negli orizzonti temporali a breve, medio e lungo termine dei rischi e delle 
opportunità derivanti dagli impatti dell'impresa sulla propria forza lavoro.

Nel momento in cui all’interno dello Standard si fa riferimento alla forza lavoro, si intendono sia i lavoratori che hanno un 
rapporto di lavoro con l'impresa (dipendenti), sia i lavoratori non dipendenti che lavorano al fianco dell'impresa a vario 
titolo (lavoratori autonomi). Non sono, invece, ricompresi i lavoratori nella catena del valore a monte e a valle dell'impresa, 
in quanto queste categorie di lavoratori sono trattate in ESRS S2-Workers in the value chain.
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GLI STANDARD SEMPRE MATERIALI: ESRS S1 – OWN WORKFORCE

I NUOVI STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ

In generale lo standard richiede all’impresa di fornire una spiegazione di quello che è l’approccio generale che adotta nei 
confronti della propria forza lavoro considerando i vari fattori sociali, inclusi i diritti umani. In particolare, si deve dare 
specifiche su:

• le condizioni di lavoro trattando i temi di sicurezza sul lavoro, salute, orario di lavoro, adeguatezza dei salari, 
dialogo sociale, libertà di associazione, esistenza di comitati aziendali e diritti di informazione, consultazione e 
partecipazione dei lavoratori, contrattazione collettiva, compreso il tasso di lavoratori coperti da contratti collettivi 
ed equilibrio tra lavoro e vita privata;

• la garanzia di parità di trattamento e di opportunità per tutti, includendo concetti di parità di genere e retribuzione 
per lavori di pari valore, formazione e sviluppo delle competenze, occupazione e inclusione delle persone con 
disabilità, misure contro la violenza e le molestie sul posto di lavoro;

• altri diritti relativi al lavoro, quali il lavoro minorile, il lavoro forzato, l’alloggio adeguato e l’intimità.
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La DNF (individuale o consolidata) deve fornire informazioni nella misura necessaria ad assicurare la 
comprensione delle attività d’impresa, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta 
sui seguenti temi:
• Ambientali
• Sociali
• Attinenti al personale
• Rispetto dei diritti umani
• Lotta alla corruzione
Che sono ritenuti rilevanti tenuto conto delle attività e delle caratteristiche dell’impresa (art. 3 comma 1 D.Lgs. 
254/2016)

Gli elementi attraverso i quali può essere assicurata la comprensione dell’attività d’impresa sono:
• Principali rischi (generati o subiti) connessi ai temi socio ambientali e che derivino dalle attività di impresa o 

dai prodotti e servizi forniti dalla stessa
•  Modello organizzativo e gestionale dell’impresa, compresi i modelli aziendali di prevenzione dei reati adottati 

ambientali indicati dal D.Lgs. 254/2016
• Delle politiche praticate dall’impresa per la gestione degli impatti dell’attività imprenditoriale, negli ambiti 

non finanziari richiamati e i risultati conseguiti dall’attuazione di tali politiche

CONTENUTO DELLA DNF AI SENSI DEL D.Lgs. 254/2016 ATTUALMENTE IN VIGORE
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Il D.Lgs. 254/2016 prevede che la DNF possa essere redatta utilizzando:
• Standard di rendicontazione: definiti come standard e linee guida emanati da autorevoli organismi 

sovranazionali, internazionali, o nazionali, di natura pubblica o privata, funzionali, in tutto o in parte, ad 
adempiere agli obblighi di informativa non finanziaria previsti;

• Una metodologia autonoma di rendicontazione, definita come l’insieme composto di standard di 
rendicontazione, dai principi, criteri ed indicatori di prestazione individuati ed integrati rispetto quelli previsti 
che sono funzionali agli obblighi di informativa previsti

La Direttiva 2014/95/UE fornisce un elenco (non esaustivo) degli standard utilizzabili:

• Sistema di ecogestione e audit (EMAS)

• Patto mondiale delle Nazioni Unite

• Orientamenti OCSE e ISO 26000

• GRI

Gli unici standard che possono essere utilizzati in modo autonomo ai fini della predisposizione della DNF sono 
gli «standard di rendicontazione» (tra essi il principali è il Global Reporting Initiative), che sono i soli in grado 
di rispondere alle richieste di informativa non finanziaria espresse dal Decreto

STANDARD DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE DELLA DNF
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In ambito non finanziario la valutazione sulla rilevanza delle informazioni da fornire nella DNF è influenzata da:

• Informazioni rilevanti per i portatori di interesse (investitori, lavoratori, consumatori, fornitori, clienti, parte 
civile, autorità pubblica,…)

• Pertinenza delle iterazioni presentate all’interno del documento

Nel valutare la rilevanza delle informazioni possono essere presi in considerazione:

• Modello aziendale

• Strategia e rischi principali di un impresa

• Principali questioni settoriali,

• Interessi e aspettative delle parti interessate,

• Impatto delle attività

• Politiche pubbliche e stimoli normativi

RILEVANZA DELLE INFORMAZIONI
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La responsabilità di garantire che la DNF sia redatta e pubblicata in conformità compete agli amministratori, 
nell’adempimento dei loro obblighi, secondo i criteri di professionalità e di diligenza.

Come precisato anche da Assonime nella circolare n.13/2017 alla luce di tale disposizione appare chiaro che la 
DNF è un atto che rientra nell’esclusiva competenza degli amministratori che ne assumono la paternità e ne 
rispondono in termini di responsabilità.

{già nel 2017 si parlava di definizione di assetti organizzativi adeguati al raggiungimento degli obiettivi strategici 
perseguiti dalla società in campo economico, sociale ed ambientale nonché di strutturare un sistema di 
controllo interno che consenta l’individuazione e la gestione dei rischi rilevanti per l’impresa nonché la raccolta 
delle informazioni necessarie da confluire nella DNF}

COMPITI DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE IN MATERIA DI INFORMAZIONI DI 

CARATTERE NON FINANZIARIO
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L’organo di controllo, nell’ambito dello svolgimento delle funzioni ad esso attribuite vigila sull’osservanza delle 
disposizioni stabilite nel D.Lgs. 254/2016 e ne riferisce nella relazione annuale all’assemblea.

I compiti demandati al collegio sindacale sulle informazioni non finanziarie vanno ricondotti nell’ambito delle 
funzioni di vigilanza spettanti in base ai principi generali di rispetto dei principi di corretta amministrazione e di 
adeguatezza del sistema organizzativo, amministrativo e contabile.

E IL REVISORE?

COMPITI DELL’ORGANO DI CONTROLLO IN MATERIA DI INFORMAZIONI DI 

CARATTERE NON FINANZIARIO
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Il revisore del bilancio verifica l’avvenuta predisposizione da parte degli amministratori della DNF, indicando in 
apposita sezione della relazione di revisione (redatta ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010) l’avvenuta 
approvazione da parte dell’organo amministrativo della DNF.

Nel caso in cui la DNF sia contenuta nella relazione sulla gestione, il revisore legale del bilancio d’esercizio è 
chiamato ad esprimere NON comprende la verifica di conformità della DNF.

La «rendicontazione di sostenibilità» si riferisce al processo di rendicontazione, che inizia con la determinazione 
da parte dell’organizzazione dei propri temi materiali, in base agli impatti più significativi e comporta la 
rendicontazione al pubblico delle informazioni relative a tali impatto

LE VERIFICHE SULLA DNF RICHIESTE AL REVISORE DEL BILANCIO
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• Aumento della fiducia, credibilità e trasparenza dell’organizzazione;
• Maggiore sicurezza fornita a tutti gli stakeholder, anche ESG, in merito alle informazioni di Sostenibilità;
• Riduzione dell’autoreferenzialità;
• Verifica della correttezza ed attendibilità delle informazioni;
• Miglioramento dei sistemi di controllo interno;
• Riduzione del rischio di errore;
• Ottenimento di suggerimenti e punti di miglioramento in merito al reporting di Sostenibilità

BENEFICI DELLA CERTIFICAZIONE SUL BILANCIO
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La Relazione sulla Dichiarazione Non Finanziaria prevista dal D.Lgs. 254/2016 può essere emessa ai sensi:

• Articolo 3: informazioni sulla singola società;

• Articolo 4: informazioni sul Gruppo (comprensiva dei dati della capogruppo e delle società 
consolidate integralmente nella misura necessaria ad assicurare la comprensione delle attività del 
gruppo, del suo andamento e dei risultati e dell’impatto della stessa prodotta. Pertanto, ad avviso 
dell’Autorità, il principio di materialità, espressamente richiamato nell’art. 4 del D.Lgs. 254/2016 
può rilevare solo per selezionare, all’interno del perimetro delle società consolidate sotto il profilo 
dell’informazione finanziaria, quelle da escludere nella DNF;

• Articolo 7: su base volontaria.

TIPOLOGIE DI ATTESTAZIONI
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ACCETTAZIONE / 

MANTENIMENTO

PIANIFICAZIONE E 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROCEDURE DI VALIDITA' RELAZIONE

Comprensione delle attività e 

del business dell’azienda

Valutazione del processo di 

definizione della "materialità"

Condivisione con la Direzione 

degli errori riscontrati

Composizione del team di 

revisione

Effettuazione dei test e 

procedure di validità
Lettera di attestazione

Verifica indipendenza

Analisi dei rischi di Sostenibilità 

e delle informazioni 

significative

Analisi dei risultati ottenuti
Relazione di revisione 

(limitata)

Verifica competenze del team 

di lavoro

Valutazione dei potenziali 

impatti sulla DNF
Mnagement letter

Lettera di incarico / preventivo 

d'offerta
Perimetro di rendicontazione

Pianificazione delle verifiche

Ottenimento delle 

informazioni inerenti: tipologia 

di reportistica, argomenti 

trattati, criteri adottati, livello 

di assurance richiesto

PROCESSO DI REVISIONE DELLA DNF
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GRI 1: Principi fondamentali

GRI 2: Informative Generali 

GRI 3: Temi materiali 

Glossario degli Standard GRI

I GRI

GRI 11: 

Settore 

petrolifero e 

gas 

GRI 201: Performance economica 

GRI 202: Presenza sul mercato 

GRI 203: Impatti economici 

indiretti 

GRI 204: Prassi di 

approvvigionamento 

GRI 205: Anticorruzione 

GRI 206: Comportamento 

anticompetitivo 

GRI 207: Tasse 

GRI 301: Materiali 

GRI 302: Energia 

GRI 303: Acqua ed effluenti 45

GRI 304: Biodiversità 

GRI 305: Emissioni 

GRI 306: Scarichi idrici e rifiuti 

GRI 306: Rifiuti 

GRI 308: Valutazione ambientale 

dei fornitori 

GRI 401: Occupazione

GRI 402: Gestione del lavoro e delle relazioni 

sindacali 

GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro 

GRI 404: Formazione e istruzione 

GRI 405: Diversità e pari opportunità 

GRI 406: Non discriminazione 

GRI 407: Libertà di associazione e 

contrattazione collettiva 

GRI 408: Lavoro minorile 

GRI 409: Lavoro forzato o obbligatori 

GRI 410: Pratiche di sicurezza 

GRI 411: Diritti delle popolazioni indigene 

GRI 413: Comunità locali 

GRI 414: Valutazione sociale dei fornitori 

GRI 415: Politica pubblica 

GRI 416: Salute e sicurezza dei clienti 

GRI 417: Marketing ed etichettatura 

GRI 418: Privacy dei clienti 

STANDARD UNIVERSALI:

STANDARD 
DI SETTORE:

STANDARD SPECIFICI (200 – 300 – 400)
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione deve applicare tutti i principi di rendicontazione specificati:
1. Accuratezza ovvero le caratteristiche che determinano l’accuratezza variano in base alla natura delle informazioni (qualitative o 

quantitative) e all’uso che se ne intende fare. L’accuratezza di dati quantitativi dipende dai metodi specifici utilizzati per raccogliere, 
stilare e analizzare tali dati. L’accuratezza di dati qualitativi dipende dal grado di dettaglio e dalla coerenza con le evidenze disponibili. 
Gli utilizzatori delle informazioni hanno bisogno di dettagli sufficienti per poter valutare gli impatti dell'organizzazione.  Per applicare il 
principio di Accuratezza l’organizzazione dovrebbe: 
•  rendicontare informazioni qualitative coerenti con le evidenze disponibili e con altre informazioni riportate;
•  indicare quali dati sono stati misurati; descrivere in modo adeguato le misurazioni dei dati e le basi dei calcoli, garantendo che sia 

possibile ripetere tali misurazioni e calcoli ottenendo risultati simili; 
•  assicurare che il margine di errore per le misurazioni dei dati non influisca sulle conclusioni o le valutazioni degli utenti dei dati; 
•  indicare quali dati sono stati stimati, spiegando le ipotesi sottese e le tecniche impiegate per la stima, nonché eventuali limiti della 

stessa
2. Equilibrio ovvero l’organizzazione deve rendicontare le informazioni in modo obiettivo fornendo una rappresentazione equa dei suoi 

impatti negativi e positivi. Per applicare il principio di Equilibrio, l’organizzazione dovrebbe:
• presentare le informazioni in un modo che consenta agli utilizzatori dei dati di vedere le tendenze negative e positive degli impatti 

anno per anno; 
• compiere una netta distinzione tra i fatti e l’interpretazione data dall’organizzazione agli stessi; 
•  evitare di omettere informazioni pertinenti in merito agli impatti negativi; 
• non enfatizzare notizie o impatti positivi; non presentare le informazioni in un modo tale da incidere erroneamente sulle conclusioni 

o valutazioni degli utilizzatori dei dati.

REQUISITO 1 – APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE
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3. Chiarezza ovvero l’organizzazione deve presentare le informazioni in maniera comprensibile e accessibile. Per applicare il principio di 
Accuratezza l’organizzazione dovrebbe: 
•  considerare determinate esigenze di accessibilità degli utilizzatori dei dati, in relazione ad abilità, lingua e tecnologia; 
• presentare le informazioni in modo che gli utenti possano reperire quello che cercano senza uno sforzo irragionevole, ad esempio 

usando indici, mappe o link; 
• presentare le informazioni in modo che possano essere comprese da utenti dotati di una conoscenza ragionevole 

dell’organizzazione e delle sue attività; 
• evitare abbreviazioni, termini tecnici o espressioni gergali probabilmente sconosciute agli utilizzatori dei dati o, nel caso vengano 

utilizzati, includere le spiegazioni pertinenti nelle sezioni appropriate o in un glossario; 
• rendicontare le informazioni in modo conciso e in forma aggregata ove risulti utile senza tralasciare dettagli necessari; 
• usare grafici e tabelle di dati consolidati per rendere le informazioni accessibili e comprensibili.

4.  Comparabilità: L’organizzazione deve selezionare, compilare e rendicontare le informazioni in modo uniforme per consentire 
un’analisi dei cambiamenti dei suoi impatti nel corso del tempo e un’analisi di tali impatti confrontati con quelli di altre organizzazioni. 
L’organizzazione dovrebbe:
• Presentare le informazioni per il periodo di rendicontazione in corso e almeno due periodi precedenti, insieme a eventuali obiettivi 

e target prefissati;
• Usare unità di misura accettate a livello internazionale (ad es., chilogrammi, litri), e fattori e protocolli di conversione standard, ove 

applicabile, per la compilazione e la rendicontazione delle informazioni;
• Mantenere coerenza nei metodi utilizzati per misurare e calcolare i dati e nelle spiegazioni dei metodi e delle ipotesi adottati;

REQUISITO 1 – APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE
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5. Completezza: L’organizzazione deve fornire informazioni sufficienti per consentire una valutazione dei propri impatti durante il periodo 
di rendicontazione. L’organizzazione dovrebbe:
• presentare attività, eventi e impatti per il periodo di rendicontazione in cui si verificano. Ciò include la rendicontazione di 

informazioni relative alle attività che hanno un impatto minimo a breve termine, ma un impatto cumulativo ragionevolmente 
prevedibile che potrebbe diventare inevitabile o irreversibile a lungo termine (ad es., attività che creano sostanze inquinanti 
bioaccumulabili o persistenti);

• non omettere informazioni necessarie per la comprensione degli impatti prodotti dall’organizzazione.
6. Contesto di sostenibilità: L’organizzazione deve rendicontare le informazioni relative ai suoi impatti nel più ampio contesto dello 

sviluppo sostenibile. L’organizzazione dovrebbe:
• attingere da dati obiettivi e misure autorevoli sullo sviluppo sostenibile per rendicontare informazioni in merito ai suoi impatti (ad 

es., ricerche scientifiche o consenso sui limiti e le richieste connesse alle risorse ambientali);
• rendicontare informazioni in merito agli impatti su obiettivi e condizioni di sviluppo sostenibile (ad es., report sulle emissioni totali 

di gas a effetto serra [GHG] nonché le relative riduzioni rispetto agli obiettivi dichiarati nella Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici (UNFCCC) Accordo di Parigi

• rendicontare le informazioni sugli impatti relativi alle aspettative della società e alle aspettative di una condotta aziendale 
responsabile stabilite negli strumenti di enti intergovernativi autorevoli che l’organizzazione si prevede rispetti (ad es., 
l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico [OCSE] Linee guida per le imprese multinazionali, Carta internazionale 
dei diritti umani Nazioni Unite) e altri strumenti riconosciuti specifici per settore a livello locale, regionale o mondiale;

• se l’organizzazione conduce operazioni in diverse sedi, deve rendicontare informazioni adeguate sugli impatti relativamente alle 
specificità dei contesti locali (ad es., i dati sul consumo idrico totale, oltre a quelli sul consumo relativamente alle soglie sostenibili e 
al contesto sociale di determinati bacini idrografici).

REQUISITO 1 – APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE
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7. Tempestività: L’organizzazione deve rendicontare informazioni a scadenza regolare e renderle disponibili in tempo debito  per 
consentire agli utilizzatori dei dati di prendere decisioni. L’organizzazione dovrebbe:
• trovare un equilibrio tra l’esigenza di rendere disponibili le informazioni tempestivamente e garantire che i dati siano di qualità 

elevata e che soddisfino i requisiti ai sensi degli altri principi di rendicontazione;
• garantire coerenza nella durata dei periodi di rendicontazione;
• indicare il periodo temporale coperto dalle informazioni rendicontate.

8. Verificabilità: L’organizzazione deve raccogliere, registrare, compilare e analizzare i dati in modo tale che le informazioni si possano 
esaminare per stabilirne la qualità. L’organizzazione dovrebbe:
• predisporre controlli interni e organizzare la documentazione in modo tale che persone diverse da quelle che redigono la 

rendicontazione delle informazioni (ad es., revisori interni, fornitori di assurance esterna) possano esaminarle;
• documentare i processi decisionali alla base della rendicontazione di sostenibilità dell’organizzazione in un modo che consenta 

l’esame delle decisioni e dei processi principali, ad esempio del processo per stabilire i temi materiali;
• se l’organizzazione progetta sistemi informatici per la rendicontazione di sostenibilità, tali sistemi devono essere progettati in modo 

da poter essere esaminati nell’ambito di un processo di assurance esterna;
• essere in grado di individuare le fonti originali delle informazioni rendicontate e fornire prove affidabili a sostegno delle ipotesi o dei 

calcoli;
• essere in grado di fornire rappresentazioni delle fonti originali delle informazioni rendicontate a riprova dell’accuratezza delle 

informazioni con un margine di errore accettabile;
• evitare di includere dati non corroborati dall’evidenza, salvo se non sia pertinente per la comprensione degli impatti 

dell'organizzazione;
•  fornire spiegazioni chiare di eventuali incertezze legate alle informazioni rendicontate

REQUISITO 1 – APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione rendiconti le informazioni previste dal GRI 2:
1. ORGANIZZAZIONE E LE SUE PRASSI DI RENDICONTAZIONE 

1. Dettagli organizzativi: ragione sociale, natura e titolarità, struttura legale, ubicazioni della sede centrale e Paesi in cui opera,
2. Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità dell’organizzazione e verificare l’approccio adottato per consolidare le 

informazioni
3. Periodo di rendicontazione, frequenza di rendicontazione, data di pubblicazione e specificare il punto di contatto per le domande 

sulla rendicontazione o sulle informazioni riportate
4. Revisione delle informazioni (se applicabile): verificare la presenza di revisione delle informazioni rendicontate nei periodi 

precedenti, i motivi della revisione e gli effetti delle revisioni;
5. La politica per la ricerca dei una Assurance esterna (revisore che certifica il bilancio di sostenibilità)

2. ATTIVITA’ E LAVORATORI
6. Attività, catena del valore e rapporti di business

• Rendicontare  i settori in cui è attiva;
• Descrivere la catena del valore (attività, prodotti, servizi, mercati, catena di fornitura, entità a valle dell’organizzazione e loro 

attività)
• Rendicontare altri rapporti di business rilevanti e le modifiche rispetto al periodo precedente

7. Dipendenti:
• Dipendenti ripartiti per sesso e regione
• Dipendenti a tempo indeterminato, determinato, a ore garantite, a tempo pieno e tempo parziale
• Metodologia di rendicontazione e descrizione delle variazioni notevoli del numero di dipendenti tra 2 anni

REQUISITO 2 – RENDICONTARE LE INFORMAZIONI PREVISTE DAL GRI 2
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8. Lavoratori non dipendenti:
• Rendicontazione del numero di lavoratori non dipendenti le cui mansioni sono controllate dall’organizzazione e descrivere la 

tipologia contrattuale e le mansioni svolte
• Metodologia di rendicontazione e descrizione delle variazioni notevoli del numero di dipendenti tra 2 anni

3. GOVERNANCE
9. Struttura e composizione della governance:

• Struttura della governance, compresi i comitati del massimo organo di governo;
• Elenco dei compitati dell’organo responsabili dei processo decisionale e del controllo della gestione degli impatti 

dell’organizzazione sull’economia, sull’ambiente e sulle persone;
• Descrivere la composizione dell’organo di controllo e dei comitati: membri esecutivi, membri non esecutivi, indipendenza, 

permanenza in carica dell’organo di governo, numero di altre cariche importanti ricoperte, impegni assunti da ciascun 
membro, gruppi sociali sottorappresentati, competenza importanti riguardo agli impatti dell’organizzazione, rappresentazione 
degli stakeholders.

10. Nomina e selezione del massimo organo di governo e dei suoi comitati, nonché la descrizione dei criteri utilizzati per la nomina e 
selezione (punti di vista degli stakeholders, diversità, indipendenza, competenze in relazione agli impatti dell’organizzazione).

11. Indicazione del presidente dell’organo di controllo massimo
12. Ruolo del massimo organo di governo nel controllo della gestione degli impatti:

• Nello sviluppo, approvazione e nell’aggiornamento delle dichiarazioni di scopo,
• Valore e missione dell’organizzazione, delle strategie, delle politiche e degli obiettivi relativi allo sviluppo sostenibile

REQUISITO 2 – RENDICONTARE LE INFORMAZIONI PREVISTE DAL GRI 2
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13. Delega di responsabilità per la gestione degli impatti dell’organizzazione sull’economia, sull’ambiente e sulle persone
14. Ruolo del massimo organo di controllo nella rendicontazione di sostenibilità, compresi i temi materiali e le procedure di revisione 

ed approvazione delle informazioni
15. Conflitti di interesse riguardanti gli organo di governo e come essi siano comunicati agli stakeholder, come siano prevenuti e 

mitigati
16. Comunicazione delle criticità al massimo organo di controllo: metodologia di comunicazione, numero totale e natura delle 

criticità
17. Conoscenze collettive del massimo organo di controllo riguardo lo sviluppo sostenibile
18. Valutazioni delle performance del massimo organo di controllo
19. Norme riguardanti le remunerazioni dei massimo organo di controllo e dei dirigenti:

• Retribuzione fissa e variabile, bonus, incentivi, pagamenti al termine del contratto di lavoro, recuperi, benefit di 
pensionamento

• Correlazione delle remunerazioni con i risultati e obiettivi in relazione alla gestione dell’organizzazione sull’economia, 
sull’ambiente e sulle persone

20. Procedura di determinazione della retribuzione
21. Rapporto di retribuzione totale annuale mediana di tutti i dipendenti, minima e la massima

REQUISITO 2 – RENDICONTARE LE INFORMAZIONI PREVISTE DAL GRI 2



OPEN Dot Com
Società dei Dottori Commercialisti

56

4. STRATEGIA, POLITICHE E PRASSI
22. Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile per l’organizzazione e la sua strategia per la contribuire allo sviluppo sostenibile
23. Impegno in termini di policy:

•  per una condotta dell’impresa responsabile
• Riguardo ai diritti umani
• Comunicazione

24. Integrazione degli impegni in termini di policy
25. Processi volti a rimediare gli impatti negativi:

• Che l’organizzazione ritiene aver causato o contributo a causare
• Approccio all’individuazione e gestione dei reclami
• Come gli stakeholder sono coinvolti nella progettazione, revisione e funzionamento e nel miglioramento di tali procedure

26. Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare preoccupazioni sulla condotta dell’organizzazione
27. Conformità a leggi e regolamenti

• Casi di pene pecuniarie e non pecuniarie
• Numero totale e valore monetario delle sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti
• Descrizione dei casi di non conformità

28. Appartenenza ad associazioni di categoria

REQUISITO 2 – RENDICONTARE LE INFORMAZIONI PREVISTE DAL GRI 2
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5. COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER
29. Approccio al coinvolgimento degli stakeholder
30. Contratti collettivi (coperti da CNL e non coperti da CNL)

31. Impegno in termini di policy:
•  per una condotta dell’impresa responsabile
• Riguardo ai diritti umani
• Comunicazione

32. Integrazione degli impegni in termini di policy
33. Processi volti a rimediare gli impatti negativi:

• Che l’organizzazione ritiene aver causato o contributo a causare
• Approccio all’individuazione e gestione dei reclami
• Come gli stakeholder sono coinvolti nella progettazione, revisione e funzionamento e nel miglioramento di tali procedure

34. Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare preoccupazioni sulla condotta dell’organizzazione
35. Conformità a leggi e regolamenti

• Casi di pene pecuniarie e non pecuniarie
• Numero totale e valore monetario delle sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti
• Descrizione dei casi di non conformità

36. Appartenenza ad associazioni di categoria

REQUISITO 2 – RENDICONTARE LE INFORMAZIONI PREVISTE DAL GRI 2
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione:
1. identificare i suoi temi materiali in base alle sue specifiche 

circostanze.
2. esaminare gli Standard di settore GRI applicabili al/i settore/i in 

cui opera e:
• stabilire se ciascun tema nello/negli Standard di Settore 

pertinente/i sia un tema materiale per l’organizzazione;
• elencare nell’indice dei contenuti GRI tutti i temi degli 

Standard di Settore che l'organizzazione ha giudicato non 
materiali e spiegarne il motivo.

REQUISITO 3 – INDENTIFICAZIONE DEI TEMI MATERIALI
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione :
1. identifichi la procedura per la determinazione dei temi materiali: descrivere il processo seguito per la determinazione dei temi 

materiali, incluso l’impatto positivo e negativo sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, inclusi i diritti umani ed il processo di 
prioritizzazione degli stessi

2. Pubblichi l’elenco dei temi materiali
3. Per ciascun tema materiale (di cui al precedente punto) occorre:

• descrivere gli impatti positivi e negativi, effettivi e potenziali, sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, inclusi quelli sui 
diritti umani di quest'ultime;

• rendicontare se l'organizzazione è coinvolta negli impatti negativi attraverso le sue attività o come conseguenza dei suoi 
rapporti di business, e descrivere le attività o i rapporti di business;

• descrivere le policy e gli impegni presi rispetto al tema materiale;
• descrivere le azioni intraprese per gestire il tema e gli impatti correlati, includendo:

• le azioni volte a prevenire o mitigare i potenziali impatti negativi;
• le azioni volte ad affrontare gli impatti negativi effettivi, comprese le azioni volte a fornire o a contribuire a fornire una 

soluzione ;
• azioni volte a gestire impatti positivi effettivi e potenziali;

• rendicontare le seguenti informazioni sul monitoraggio dell’efficacia delle azioni intraprese:
• processi utilizzati per tenere traccia dell’efficacia delle azioni;
• obiettivi e indicatori utilizzati per valutare i progressi;
• l’efficacia delle azioni, compresi i progressi raggiunti rispetto agli obiettivi e ai target;
• lezioni apprese e come queste siano state incorporate nelle policy e nelle procedure operative dell’organizzazione;

REQUISITO 4 – RENDICONTARE LE INFORMAZIONI PREVISTE DAL GRI 3



OPEN Dot Com
Società dei Dottori Commercialisti

60

Per ciascun tema materiale, Il revisore deve verificare che l’organizzazione individui le informative da rendicontare identificate a partire dagli 
Standard Specifici GRI. L’organizzazione è obbligata a rendicontare soltanto le informative attinenti ai propri impatti relative a un tema 
materiale. L’organizzazione non ha alcun obbligo di rendicontare informative a lei non pertinenti.
Non è previsto un numero minimo di informative da fornire derivanti dagli Standard Specifici. Il numero di informative che un’organizzazione 
rendiconta, si basa sulla valutazione di quali informative siano effettivamente coerenti con i suoi impatti in riferimento ad un tema 
materiale. 

L’organizzazione potrebbe dover usare più di un solo Standard Specifico per rendicontare un tema materiale. Inoltre non tutte le informative 
di uno Standard Specifico potrebbero essere rilevanti da rendicontare per un’organizzazione.

L’organizzazione dovrebbe fornire informazioni sufficienti in merito al proprio impatto relativo a ciascun tema materiale, in modo che gli 
utilizzatori di queste informazioni possano compiere valutazioni e prendere decisioni informate sull’organizzazione. Qualora le informative 
contenute negli Standard Specifici non dovessero offrire informazioni sufficienti in merito agli impatti prodotti dall’organizzazione, allora 
quest’ultima dovrebbe rendicontare ulteriori informative. Queste ultime possono essere ulteriori informative di settore consigliate 
all'interno degli Standard di Settore GRI oppure informative dedotte da altre fonti, oppure sviluppate dall'organizzazione stessa. 

Le informative che l'organizzazione rendiconta provenienti da fonti diverse o autonomamente elaborate dovrebbero avere lo stesso rigore di 
quelle degli Standard GRI e dovrebbero uniformarsi alle aspettative stabilite dagli strumenti più autorevoli rilasciati da enti intergovernativi.

REQUISITO 5 – RENDICONTAZIONE DELLE INFORMAZIONI PREVISTE DAI GRI PER 

CIASCUN TEMA MATERIALE
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione se un’organizzazione 
non può rispettare un'informativa o un requisito di un'informativa 
per cui sono consentite ragioni di omissione, nell’indice dei contenuti 
GRI deve:
1. specificare quale informativa o requisito non può rispettare;
2. fornire una delle quattro ragioni di omissione con la relativa 

spiegazione:
• Divieti normativi: L’organizzazione dichiara come ragione 

di omissione la presenza di "divieti normativi" quando le 
norme di legge vietano di raccogliere le informazioni 
necessarie o di divulgarle al pubblico.

• Vincoli di riservatezza: Potrebbero presentarsi situazioni 
in cui le norme di legge non vietano la raccolta o la 
rendicontazione delle informazioni necessarie, ma 
l’organizzazione le considera informazioni riservate e non 
può divulgarle pubblicamente. In questi casi, 
l’organizzazione indica come ragione di omissione 
l'esistenza di "vincoli di riservatezza".

REQUISITO 6 – PRESENTAZIONE DELLE RAGIONI DI OMISSIONE D’INFORMATIVA E 

REQUISITI CHE L’ORGANIZZAZIONE NON PUO’ RISPETTARE

• Informazioni non disponibili/incomplete: Potrebbero 
esserci casi in cui un’organizzazione possiede solo 
alcune informazioni specifiche richieste dall'informativa 
o in un requisito di un'informativa, ma non tutte le 
informazioni prescritte sono disponibili o tali 
informazioni risultano essere incomplete. In questi casi, 
l’organizzazione dichiara come ragione di omissione 
"informazioni non disponibili/incomplete".
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione indichi l’indice dei contenuti GRI:
1. il titolo: Indice dei contenuti GRI;
2. la dichiarazione d’uso;
3. il titolo del GRI 1 utilizzato;
4. il titolo degli Standard di Settore GRI pertinenti per il settore in cui opera l’organizzazione;
5. l'elenco dei temi materiali dell’organizzazione;
6. un elenco dei temi contenuti negli Standard di Settore GRI applicabili che sono stati definiti come non rilevanti, con relativa 

spiegazione di tale definizione;
7. un elenco delle informative riportate, inclusi i loro titoli;
8.  i titoli degli Standard GRI e di altre fonti da cui provengono le informative rendicontate;
9. l'elenco delle informative omesse, con la debita ragione di omissione, nel caso in cui l’organizzazione non rendesse note informative 

degli Standard Specifici GRI per un tema materiale contenuto all'interno degli Standard di Settore GRI di riferimento;
10. i numeri di riferimento degli Standard di Settore GRI per le informative degli standard di settore pertinenti
11. indicazione del luogo dove si trovano le informazioni che sono state rendicontate per ogni informativa;
12. Eventuali ragioni di omissione utilizzate.

REQUISITO 7 – PUBBLICARE L’INDICE DEI CONTENUTI GRI
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Il revisore deve verificare che l’organizzazione includa la seguente dichiarazione nell’indice dei contenuti GRI: «[Denominazione 
dell’organizzazione] ha redatto un report in conformità agli Standard GRI per il periodo [data iniziale e finale del periodo di rendicontazione].

la ragione sociale dell’organizzazione;
• il link all’indice dei contenuti GRI;
• il link al report, se pubblica un report di sostenibilità a sé stante;
• la dichiarazione d’uso;
•  il nominativo di un referente all’interno dell’organizzazione con i relativi recapiti.

REQUISITO 8 – PREDISPOSIZIONE DI UNA DICHIARAZIONE D’USO

Il revisore deve verificare che l’organizzazione notifichi a GRI l'utilizzo degli Standard GRI e la dichiarazione d’uso inviando un’email a 
reportregistration@globalreporting.org le seguenti informazioni
• la ragione sociale dell’organizzazione;
• il link all’indice dei contenuti GRI;
• il link al report, se pubblica un report di sostenibilità a sé stante;
• la dichiarazione d’uso;
•  il nominativo di un referente all’interno dell’organizzazione con i relativi recapiti.

REQUISITO 9 – NOTIFICA A GRI

mailto:reportregistration@globalreporting.org
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La relazione del revisore sulla DNF e lettera di attestazione
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PRINCIPI PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA VERIFICA DI CONFORMITA’ 

A livello internazionale il principio di riferimento utilizzato per l’assurence dell’informativa non finanziaria è l’INTERNATIONAL STANDARD ON 
ASSURANCE ENGAGEMENT (ISAEE) 3000 REVIDED (Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial 
Information) emanato dallo IASB (international Auditing and Assurance Standard Board) che prevede due forme di assurance (reasobale 
assurance e limited assurance:
• Reasonable assurance engagement: informativa è stata redatta in tuti gli aspetti significativi in conformità agli standard richiesti
• Limited assurance engagement: non vi sono pervenuti all’attenzione del revisore elementi che facciano ritenere che l’informativa non sia 

stata redatta, in tutti i suoi aspetti significativi in conformità → SCELTA PER LA DNF

DOCUMENTO DI RICERCA ASSIREVI NR 254 – GIUGNO 2023
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per informazioni di carattere generale: info@opendotcom.it

Per quesiti relativi al software PSR: psr@opendotcom.it

Sito: www.opendotcom.it
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